
 

 

1° CLASSIFICATO 
Sezione 2 – Tema libero 

 
Concorso 

“Sirmione In Love – 12° Edizione 2024 

– Sirmione: amore, bellezza e poesia” 

 
Per la poesia 

“AGGRAPPATA AL TACERE” 
(Ad Asra Panahi uccisa di botte in Iran per il rifiuto di intonare 

una canzone dedicata all’ayatollah Ali Khamenei) 

 

Roberto Ragazzi 
 

Premio: € 500,00 
 

Il Presidente e il Vice Presidente 

Pro Loco di Sirmione  

Ludovica Barbaria e Francesco Auriola Sirmione, 28 Settembre 2024 

 

AGGRAPPATA AL TACERE 
(Ad Asra Panahi uccisa di botte 
in Iran per il rifiuto di intonare 
una canzone dedicata 
all’ayatollah Ali Khamenei) 
 
E se in acqua si sciogliesse 
il pianto 
e tra tremori e ninne nanne 
io sognassi ancora, 
di luce sarebbero le tenebre 
e le mie catene 
polvere di sabbia. 
Mi alzo e poi ricado 
trafitta da questo male, 
con l’invito 
che addormenta ogni piacere 
nel guardare tra le grate 
di una cella innaturale 
la luce che si quieta 
quando tramonta il sole. 

Lo lascio questo velo 
e lo affido a mani sciolte, 
al muto girovagare 
di sarcofaghi viventi, 
per chi a terra con gli occhi, 
stanchi ed arrossati, 
guarda le fragili orme 
lasciate dai miei passi. 
E se in canto si sciogliesse 
la voce 
e tra muri chiari e colorati arcobaleni 
io vivessi ancora, 
libere nel sorriso 
sarebbero le mie giornate 
e non profanate ora 
dal mio parlare muto. 
Forti vibrano nel vuoto 
i tonfi sordi delle botte, 
sospira il cuore 
e, aggrappata al mio tacere, 
vado in silenzio 
nella notte a morire. 



 

 

2° CLASSIFICATO 
Sezione 2 – Tema libero 

 
Concorso 

“Sirmione In Love – 12° Edizione 2024 

– Sirmione: amore, bellezza e poesia” 

 
Per la poesia 

“Il piccolo zaino rosa” 

 

Davide Rocco Colacrai 
 

Premio: Soggiorno per 2 persone presso l’Hotel Catullo, 
in Centro Storico a Sirmione 

(Cena giorno di arrivo bevande incluse + Pernottamento 
+ Colazione giorno di partenza bevande incluse) 

 
Il Presidente e il Vice Presidente 

Pro Loco di Sirmione  

Ludovica Barbaria e Francesco Auriola Sirmione, 28 Settembre 2024 

 

Il piccolo zaino rosa 
(In memoria di Wendy. 
Giulia Lavatura, mia compagna 
di classe alle medie, la mattina 
dell’8 gennaio 2024, insieme alla 
figlia Wendy si è gettata dal 
nono piano del loro appartamento, 
provocandone la morte) 
 
L’alba nuda di grafite si mostrava 
nelle sembianze di un angelo 
che trasaliva sospeso davanti 
al nostro balcone, 
c’erano i primi colori a scaldare il cielo 
sbadigliando una rapida preghiera, 
da contrappunto facevano i pastelli 
sparsi sul tavolo della cucina 
come un caos d’arcobaleno 
con cui coloravo la mia pagina 
 
c’era l’odore del caffè 
che attraversava le stanze 
nel tentativo di ritagliare un sorriso, 
il grattare delle fette biscottate con la marmellata 
che partoriva piccoli brividi sulla mia pelle, 
c’erano i biscotti nel latte 
e le briciole che galleggiavano 
come le stelle nei cartoni animati, 
c’era la quiete tremula dei sogni 
ancora lì a dissolversi 
nel silenzio stonato della radio. 

Mentre il giorno stava decidendo 
il suo vestito 
e i grandi i loro pensieri, aspettavo. 
 
Il piccolo zaino rosa il mio universo. 
 
Ricordo le ali improvvise 
e senza ombra della mamma 
il nostro volo tra gli angeli 
l’aver risucchiato l’orizzonte 
con il nostro ombelico 
il respiro nel pugno del vuoto 
e il mondo sottosopra 
come una biglia che rotola via 
e scompare; 
ricordo l’ultima promessa 
nell’azzurro gelido 
di un giorno di gennaio 
mai compiuto 
come eco di una favola di luna 
e zucchero a velo 
lontana da questo perimetro 
di nove piani che chiamavamo casa 
dove sarebbe stato sempre Natale 
come nei miei disegni di scuola 
 
stretti stretti, in attesa nel piccolo 
e composto zaino rosa 
a cui mi stringevo ancora. 



 

 

3° CLASSIFICATA 
Sezione 2 – Tema libero 

 
Concorso 

“Sirmione In Love – 12° Edizione 2024 

– Sirmione: amore, bellezza e poesia” 

 
Per la poesia 

“Lasciare andare” 

 

Assunta Spedicato 
 

Premio: Cena per 2 persone presso 
il ristorante dell’Hotel Catullo, 

in Centro Storico a Sirmione 
(Menù degustazione bevande incluse) 

 
Il Presidente e il Vice Presidente 

Pro Loco di Sirmione  

Ludovica Barbaria e Francesco Auriola Sirmione, 28 Settembre 2024 

 

Lasciare andare 

Ritrovarsi al calar della sera 
con le gambe già spese 
costretti a rifare la via 
a schivare le buche testate 
i portoni da sempre costosi 
e fermarsi al bivio svenduto 
al banco degli amori in scadenza 
con alle spalle la vigile ombra 
inflessibile nel chiedere il conto. 

Riprendere dai rami gelati 
allorché li si credeva fioriti 
prestarsi a scaldare la terra 
dopo che s’era deposto il cappotto 
e indossare smeralda frescura 
per non scadere agli occhi dell’erba 
per non tradire fino all’ultimo seme 
impietriti dalla durezza dei solchi, 
così impreparati al clima che muta 
 
e tornare a sedere nel banco 
a rivedere sagge formule algebriche 
proporzioni tra cuore e ragione 
per risolvere in pace le incognite 
senza urtare contro parentesi chiuse. 
E finalmente imparare a cadere leggeri 
a consegnarsi come pagina in bianco 
osservando non scritta la soluzione migliore 
osservando l’amore nel riporre con cura 
l’intero volume della storia finita. 



 

 

MENZIONE D’ONORE 
Sezione 2 – Tema libero 

 

Concorso 
“Sirmione In Love – 12° Edizione 2024 

– Sirmione: amore, bellezza e poesia” 

 
Per la poesia 
“Transizione” 

 

Clelia Bertelli 
 

Il Presidente e il Vice Presidente 

Pro Loco di Sirmione  

Ludovica Barbaria e Francesco Auriola Sirmione, 28 Settembre 2024 

 

Transizione 

La battigia è una terra 
Di transizione fra 
La spiaggia e il mare, 
Fra la sicurezza del rimanere 
E la libertà del navigare. 
La battigia è una terra 
Di transizione 
Dove la salsedine 
Incrostata viene lavata 
Dall'acqua e dal sole, 
Che vengono e che vanno 
Con l'alta e la bassa marea, 
Eppure trabocca di vita, 
Con alghe nerastre che floride 
Sono rifugio per mille e mille 
Occhi diversi. 
La battigia è una terra 
Di transizione, dove il pesce 
Vede il mare 
E il granchio sente la sabbia 
Sotto le sue zampe. 

E io la guardo, 
E mi dico che vorrei volare 
Leggera, 
Planare sopra ogni esserino 
E osservarne il dettaglio, 
Mentre alle spalle 
Mi lascio la terra 
E finalmente completo 
La metamorfosi, 
Diventando un 
Tutt'uno con l'acqua. 
Forse è questo il senso: 
La battigia è 
Transizione, 
Come la mia vita è 
Transizione. 

E forse un giorno 
Non avrò più paura 
Di dire 
Che non sono più terra, 
Ma sono diventata acqua. 


